
 

SI SVOLGE A PARMA, CON IL PATROCINIO DELLA PROVINCIA, DI TECNOALIMENTI e 
DELL’UNIVERSITA’ di PARMA  LA PRIMA GIORNATA DI STUDIO DELLA XIII EDIZIONE 
DEL PREMIO SAPIO PER LA RICERCA ITALIANA. 
QUESTO IL TEMA: ALIMENTAZIONE, PRODUZIONI ECOSOSTENIBILI E PREVENZIONE  
A PARMA - CENTRO CONGRESSUALE PAGANINI, SALA CONFERENZE A   
MARTEDÌ 7 FEBBRAIO 2012 
 
Un tema complesso, che ci riguarda tutti da vicino e sul quale si sta concentrando un ampio 
interesse, da parte del mondo scientifico, ma anche dell’opinione pubblica. 
Perché la qualità di ciò che mettiamo sulle nostre tavole è strettamente collegato con la nostra 
salute, ma al tempo stesso esiste un legame strettissimo tra prodotti alimentari e agricoltura e tra 
agricoltura e ambiente. 
Insomma, parliamo di qualcosa su cui c’è molto da lavorare e su cui ricerca e innovazione svolgono 
un ruolo fondamentale. 
 
Si tratta però di capire quale supporto può dare l’innovazione alla qualità e all’efficienza all’interno 
del settore agroalimentare, per la promozione di processi produttivi finalizzati ad un’agricoltura 
sostenibile ed eco-compatibile, a garanzia dell’ambiente e della salute. 
 
Ci pensa il Premio Sapio per la Ricerca Italiana che giunto alla sua XIII edizione torna a proporre 
qualificate Giornate di Studio, oltre che naturalmente ai Premi – Junior, Salute e Industria – da 
assegnare a ricercatori operanti nel nostro Paese (ben 126 le ricerche candidate, valutate 
dall’Accademia del Premio Sapio). Ricordiamo che lo scorso anno la Premiazione è avvenuta a 
Torino alla presenza del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. 
 
Il primo appuntamento di questa nuova edizione è a Parma il prossimo 7 febbraio, con il patrocinio 
della Provincia di Parma, dell’Università di Parma e di Tecnoalimenti e con un qualificato tavolo di 
relatori: Giovanni Piero Sanna, Ministero delle Politiche Agricole e Forestali Direzione generale 
dello sviluppo agroalimentare e della qualità; Francesco Bongiovanni, Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali Ufficio Ricerca e Sperimentazione; Silvio Borrello, Ministero della Salute - 
Direzione Generale per l'Igiene e la Sicurezza degli  Alimenti e la Nutrizione; Bruno Mezzetti, 
Università Politecnica delle Marche, Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali; 
Antonio Ferrante, Università di Milano, Dipartimento di Produzione Vegetale; Ethelia De Paoli, 
Amministratore delegato Tecnoalimenti; Francesco Zilioli, Direttore Servizio Igiene degli Alimenti 
e Nutrizione (S.I.A.N.) Asl Parma; Cinzia Scaffidi, Direttore Centro Studi - Slow Food; Antonella 
Pasquariello, Responsabile Comunicazione Esterna Gruppo Camst Ristorazione collettiva e 
scolastica. 
 
 
 
 
 
 



 

Partecipano inoltre l’assessore provinciale Walter Antonini  e il Dott. Rodolfo Brianti - Direttore 
U.O.C. di Medicina Riabilitativa - Direttore Dipartimento Geriatrico-Riabilitativo - Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Parma che presenta il progetto - unico in Italia - denominato 
Giardino Riabilitativo. Uno spazio verde attrezzato che nascerà nell’area esterna del Padiglione 
Barbieri, per i pazienti dell’Unità operativa di Medicina riabilitativa dell’Ospedale Maggiore: un 
luogo che aiuterà le persone disabili a recuperare abilità e a confrontarsi con gli ostacoli della vita 
reale.  Come è risaputo, l’ictus cerebrale è la causa più frequente di disabilità in persone adulte e 
tra i fattori di rischio per il suo manifestarsi, vengono annoverati l’elevato colesterolo nel sangue 
e i livelli di trigliceridi alti, l’obesità, il diabete ..patologie riconducili a comportamenti alimentari 
distorti. 
 
Verrà approfondito il ruolo della responsabilità sociale nei comparti agricolo e agroalimentare e si 
parlerà dei metodi e delle strategie che devono essere messe in campo per la produzione di beni 
alimentari sostenibili dal punto di vista ambientale e umano, che siano anche supporto 
alla prevenzione nei confronti di patologie oggi sempre più diffuse. 
Si cercherà di capire quali applicazioni possono e potranno avere in Italia le tecniche colturali a 
basso impatto ambientale e quale peso sta dando il nostro Paese all’innovazione, al trasferimento 
tecnologico in agricoltura finalizzato anche alla qualità dell'alimentazione, a tutela della salute e a 
favore di una adeguata prevenzione nei confronti di alcune patologie che hanno registrato nel 
corso degli ultimi decenni un significativo aumento tra la popolazione mondiale.  
 
E non mancheranno interventi sulla valutazione e gestione del rischio all’interno del sistema 
italiano di sicurezza alimentare. 
 
IL PREMIO SAPIO: ESEMPIO CONCRETO DI COME LA RICERCA SCIENTIFICA 
POSSA ESSERE SOSTENUTA, ATTRAVERSO IL DIALOGO DIRETTO, COSTANTE ED 
EFFICACE TRA PUBBLICO E PRIVATO. 
 

Il Premio è promosso dal Gruppo Sapio, azienda leader nel settore dei gas tecnici e 
medicinali, puri, purissimi e liquidi criogenici, che da sempre si impegna sul fronte della ricerca 
finalizzata all’individuazione di nuove tecnologie per la qualità della vita – insieme alle Istituzioni, le 
Università, gli Organi di Governo e di controllo del Paese, i Centri di Ricerca, le associazioni, ecc. 
Soggetti diversi, per ruolo e per funzioni, ma uguali negli intenti: creare sviluppo puntando in 
modo netto sulla ricerca. 
Questo XIII edizione del Premio Sapio viene promossa con il patrocinio di: Senato 
della Repubblica, Camera dei Deputati, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero 
dello Sviluppo Economico e di tantissimi  Enti, Università e strutture di ricerca. 
 
Tutte le informazioni sul Premio Sapio e le modalità per iscriversi (gratuitamente) alla 
Giornata di Parma su www.premiosapio.it 
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